
SETTORE GOVERNO DEL TERRITORIO 
- LAVORI PUBBLICI

UFFICIO DEL DIRIGENTE LL.PP.

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Numero del registro generale:__2026___ del  31 dicembre 2019

Numero particolare per settore: ___720___

Oggetto: Affidamento  incarico  professionale  di  Responsabile  del  Servizio  di 
Prevenzione e Protezione – RSPP- D.Lgs.81/08 e ss.mm.ii. - anni 2020-21-22-
23  allo  studio  Torinoprogetti  srl  di  Torino  –  Impegno  di  spesa  di  euro 
38.180,00 + IVA - Codice CIG Z1F2B46C70 - Artt. 107 e 183 del D.Lgs. n. 
267/2000,  art.  32 del  D.Lgs.  n.  50/2016 -  Responsabile  del  procedimento: 
geom. Daniele Solaro

IL DIRIGENTE

Richiamate:

• la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 89 del 20/12/2019 con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione 2020/2022;

• la  Legge  Regionale  n.  28  del  21  dicembre  2018,  con  la  quale  è  stata  disposta  la  fusione  per 
incorporazione del Comune di Castellar nel Comune di Saluzzo, ai sensi dell’art. 1 comma 130 della 
Legge  n.  56  del  7  aprile  2014,  con  decorrenza  dal  1°  gennaio  2019,  pertanto  a  decorrere  dal 
01/01/2019 il  Comune di Castellar  si è estinto ed il suo territorio è stato incorporato nel Comune di  
Saluzzo e il predetto Comune di Saluzzo succede a titolo universale nei rapporti attivi e passivi in capo 
al soppresso Comune di Castellar;

Visti:

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e, in 
particolare:

l'articolo  107  che  assegna  ai  dirigenti  la  competenza  in  materia  di  gestione,  ivi  compresa  la 
responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le 
funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;

• l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire il  
fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità 
di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

• l'articolo 3 della Legge n. 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;

• il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE  
sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure d'appalto  degli  enti  
erogatori  nei  settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

Dato atto che sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del decreto del Presidente della repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207, che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia;



Tenuto conto che l’art.  36 (Contratti  sotto soglia)  del  D.Lgs. n° 50/2016 stabilisce al  comma 2 che  
“Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni  
appaltanti  procedono all'affidamento di lavori,  servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di  cui all'articolo 35,  
secondo le seguenti modalità: … a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche  
senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta” ;

              Considerato, in tema di qualificazione della stazione appaltante, quanto segue:

a) non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del D.Lgs. 50/2016;

b)  nel  caso  in  specie,  trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  ai  40.000  euro,  trova 
applicazione quanto prevede l’articolo 37, comma 1, del D.lgs 50/2016, ai sensi del quale “  Le 
stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche  
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere  
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di  
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti  
di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza ”;

Rilevato,  pertanto,  che  non  ricorrono  comunque  gli  obblighi  di  possesso  della  qualificazione  o  di 
avvalimento  di  una  centrale  di  committenza  o  di  aggregazione  con  una  o  più  stazioni  appaltanti  aventi  la 
necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 50/2016;

Vista la Linea Guida n° 4 di attuazione del D.Lgs n° 50/2016 aggiornata dal Consiglio dell’ANAC con 
delibera n° 206 del 01/03/2108 recante le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria,  indagini  di mercato e formazione degli  elenchi  di  operatori  economici,  la 
quale prevede:

- all’art.  4.1:  “L’affidamento e l’esecuzione di  lavori,  servizi  e forniture di importo inferiore a  
40.000,00 euro può avvenire tramite affidamento diretto..… in conformità all’art. 36, comma 2  
lettera a del D.Lgs 50/2016”;

- all’art. 4.1.3: “Nel caso di affidamento diretto, o di lavori in amministrazione diretta, si può altresì  
procedere  tramite  determina  a  contrarre  o  atto  equivalente  in  modo  semplificato,  ai  sensi  
dell’articolo 32, comma 2, secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici.“

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n° 119 del 10/08/2016 con la quale si sono approvate le 
linee guida relative a “Misure organizzative in materia di trasparenza e standardizzazione delle procedure, per attuazione  

transitoria del nuovo codice dei contratti pubblici – Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Indirizzi”;

               Rilevato inoltre che:

• per tutti gli enti locali, compresi i comuni di piccoli dimensioni, l’articolo 1, comma 501, della  
Legge n. 208/2015 che ha modificato l’articolo 3, comma 23-ter, del D.L. n. 90/2014, convertito 
in Legge n. 114/2014 e s.m.i.,  si  applica la possibilità di effettuare acquisti  in via autonoma 
sotto la soglia dei 40.000 euro, in quanto il testo della norma prevede: “ Fermi restando l'articolo  
26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre  
2006,  n.  296,  e  l'articolo  9,  comma 3,  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,  i  comuni  possono  
procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro ”;

• il  permanere  l’obbligo  di  avvalersi  del  Me.P.a.  come sistema mediante  il  quale  selezionare 
l’operatore economico al quale affidare la fornitura/il servizio, a condizione, ovviamente, che la 
prestazione sia ricompresa nel Me.P.a.;

              Richiamato l’obbligo di cui all’art. 1, comma 450, Legge 296/2006 che cita: 

“Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e  
grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e  
assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli  
acquisti  di  beni e servizi  di  importo pari o superiore a 5.000 euro e al di  sotto della soglia di rilievo  
comunitario,  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione  di  cui  
all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli  
obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui  
all'articolo  1  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  nonché  le  autorità  indipendenti,  per  gli  
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di  
rilievo  comunitario  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione  
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#328
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm


messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. ” 
              Dato atto che:

•  il  31.12.2019 è in scadenza l’incarico di Responsabile del  Servizio di Prevenzione e Protezione ex 
D.Lgs 81 / 2008 e ss.mm.ii.., incarico attualmente affidato ai sensi del D.lgs. 267/2000 al Gruppo Torino 
Progetti di Torino;

• il  Gruppo  Torino  Progetti  è  soggetto  di  chiara  fama,  elevata  specializzazione,  organizzato  in  forma  di  
impresa,  come  si  può  approfondire  anche  visitando  il  sito  www.gruppotorinoprogetti.it,  in  possesso  di 
accreditamento  e certificazione di  qualità;  sussistono le circostanze,  richiamate da ANAC,  in  ordine alla  
massima soddisfazione del servizio svolto, competività sul prezzo frutto di una precedente procedura ad 
evidenza  pubblica,  requisiti  tecnico  professionali  ed  economici,  esecuzione  a  regola  d'arte  del  servizio,  
rispetto dei tempi e costi pattuiti, oltre che della qualità della prestazione;

• l’organizzazione del servizio di prevenzione e protezione, che spetta al datore di lavoro, esige per ciò solo un 
rapporto di massima collaborazione e assoluto affidamento nei soggetti che collaborano con il datore; del  
resto, un’attenta analisi del “nuovo” impianto normativo del D. Lgs. n. 81/2008 denota anzitutto l’esigenza di  
una  spiccata  competenza  tecnica,  nonché  di  una  più  qualificante  professionalità,  nel  quadro  degli  
adempimenti imposti per realizzare un’idonea politica di prevenzione degli infortuni e della malattie sul lavoro; 
tali  esigenze,  da  un  lato,  rivelano  come non  sempre  i  soggetti  titolari  di  numerosi  obblighi  di  condotta  
sanzionati penalmente possano esser in grado di adempiere “personalmente” tutti i compiti correlati alla loro  
qualifica; dall’altro, logicamente, comportano che sia irrealistico ritenere che gli adempimenti in materia di  
sicurezza possano essere soddisfatti  da un unico soggetto, il  datore di lavoro;  infine, la ratio stessa del  
decreto legislativo e le misure predisposte evidenziano come la finalità di prevenzione o, quantomeno, di 
contenimento  degli  infortuni  sul  lavoro  possa  essere  perseguita  efficacemente  soltanto  attraverso  una 
procedimentalizzazione dei comportamenti all’interno dei luoghi di lavoro; gli adempimenti che competono 
alla figura del RSPP costituiscono il fulcro di un qualsivoglia sistema di sicurezza; il RSPP deve coadiuvare il  
datore di lavoro nell’assolvimento dei suoi doveri, fornendo competenze tecniche ed organizzative, in una  
posizione tecnica specializzata, quale prestazione di assistenza, e con un vero e proprio “dovere di impulso”;  
la necessità di rispettare prima di tutto i principi costituzionali della tutela del lavoro, del lavoratore e della sua 
salute, corroborano ulteriormente le considerazioni di cui sopra; 

Dato atto che occorre provvedere : 
1.  ad  incaricare  un  professionista  abilitato  a  svolgere  la  mansione  di  Responsabile  del  Servizio  di  

Prevenzione e Protezione in quanto previsto come obbligo di legge dall'art.17 comma 1 lettera b) del  
D.Lgs. n.81 /2008 e ss.mm.ii. ;

2. all'aggiornamento costante e continuo di tutto il personale comunale, ed in particolare del Rappresentante  
dei lavoratori per la sicurezza (RLS), alla formazione / aggiornamento del contingente di personale 
necessario alla Prevenzione Incendi, Evacuazione e gestione dell'Emergenza, e del personale neo-
assunto ovvero tirocinanti, cantieristi ecc.

Dato atto che la particolarità del servizio richiede una conoscenza approfondita anche della realtà lavorativa  
e funzionale della struttura comunale e che la continuità nel rapporto con le figure di riferimento istituite dalla normativa 
sulla salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro è basilare per raggiungere l'obiettivo di crescita nella cultura  
della sicurezza di ogni singolo lavoratore;

Dato atto altresì che lo  Gruppo Torino Progetti ha collaborato  al fine di produrre una gestione efficace ed 
efficiente  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  ed  ha  svolto  azione  propositiva  e  risolutiva  delle 
problematiche emerse nel corso dell’incarico.

Visto il preventivo presentato dal Gruppo Torino Progetti   nel quale viene dichiarata  la disponibilità ad 
accettare l'incarico con l'impegno a svolgere le  mansioni  di  cui  sopra  per un importo quadriennale di  euro 
43.165,20  così ripartito:

http://www.gruppotorinoprogetti.it/


Il Gruppo Torino Progetti ha inoltre dichiarato in sede di preventivo la sua disponibilità ad eseguire un 
numero illimitato di visite ai luoghi di lavoro ogni qual volta si renda necessario e di collaborare ad un numero 
illimitato di valutazioni DUVRI;  

Tenuto conto delle attuali disponibilità di bilancio;

Esperita la Richiesta di Offerta sul portale M.e.P.A. n. 2480431;

Considerato che, i prezzi di affidamento diretto dell’appalto in oggetto possono ritenersi congrui sulla  
base di specifiche valutazioni estimative operate a cura del RUP;

Constatato  il  possesso da  parte  dell'operatore  economico  dei  requisiti  generali  di  cui  all'art.80  del 
D.Lgs.n.50/2016 nonché dei requisiti speciali necessari di cui all'art. 83 della medesima norma sopra richiamata;

Preso atto della regolarità contributiva così come desumibili dal D.U.R.C. on-line agli atti;

              Dato atto che:

• l’importo contrattuale della fornitura in opera sopra specificata è inferiore a 40.000,00 euro e che,  
pertanto, è possibile procedere motivatamente all’affidamento dell’appalto della fornitura in parola, ai  
sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  36,  comma 2  lett.  a)  del   D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  mediante  
affidamento diretto senza procedimento di gara  in quanto le ragioni del ricorso all’affidamento diretto  
sono rinvenibili nella necessità di:

✗ non appesantire le procedure in apporto al limitato importo della spesa;

✗ perseguire  obiettivi  di  efficacia  ed  efficienza  nell’azione  amministrativa,  oltre  che  di  
semplificazione del procedimento amministrativo;

✗ coniugare  i  principi  di  libera  concorrenza,  non discriminazione,  trasparenza e correttezza 
con i  principi  di  efficacia,  economicità,  tempestività  e proporzionalità  di  cui  all’art.  30 del  
D.Lgs. n. 50/2016;

Viste le disposizioni di cui all'art. 183 comma 8, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii., che prevede 
l'obbligo, a carico dei responsabili che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa, di accertare, 
preventivamente, che il programma dei seguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio 
e con le regole di finanza pubblica, si da atto che:

• il presente provvedimento comporta impegno di spesa a carico della parte in conto capitale del bilancio  
di esercizio annuale 2020 e pluriennale 2020-2022;

• a seguito verifica preventiva il programma dei conseguenti pagamenti risulta compatibile con i relativi  
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, in quanto:

• con riguardo agli stanziamenti di bilancio:

IVA 22 % IVA esente
2020 5665,00 1246,30 5000,00 11911,30

2021 5665,00 1246,30 4300,00 11211,30

2022 5665,00 1246,30 3800,00 107 11,30

2023 5665,00 1246,30 2420,00 9331,30

22660,00 4985,20 15520,00 43165,20

Esercizio 
finanziario

Tit. 1°, Miss.01, Progr. 11      Cap. 3046      
oggetto: “Adempimenti sicurezza dei 

lavoratori”

Tit. 1°, Miss.01, Progr.05     
Cap. 3435/10  oggetto: 
“Normativa in materia di 

sicurezza”

TOTALE SPESA 

 



a) la  spesa complessiva di  euro  43.165,20 impegnata  con il  presente atto  risulta  prevista nel 
bilancio e nei programmi di spesa approvati;

b) la stessa risulta finanziata:

 in  quota parte – euro 11.911,30 – risulta   finanziata con le risorse Bilancio dell’Eser.  
Finanziario 2020 – Gestione Competenza :

➢ euro 6.911,30  al  Tit.  1°,  Miss.01,  Progr.11,  Cap.  3046 ad  oggetto:  “Adempimenti 
sicurezza dei lavoratori”;

➢ euro 5.000,00 al Tit. 1°, Miss.01, Progr.05, Cap. 3435/10 ad oggetto: “Normativa in 
materia di sicurezza”;

 in  quota  parte  –  euro  11.211,30 –  risulta   finanziata  con  le  risorse Bilancio  dell’Eser. 
Finanziario 2021 – Gestione Competenza 

➢ euro 6.911,30  al  Tit.  1°,  Miss.01,  Progr.11,  Cap.  3046 ad  oggetto:  “Adempimenti 
sicurezza dei lavoratori”;

➢ euro 4.300,00 al Tit. 1°, Miss.01, Progr.05, Cap. 3435/10 ad oggetto: “Normativa in 
materia di sicurezza”;

 in  quota parte  –  euro  10.711,30  –  risulta   finanziata  con  le  risorse Bilancio  dell’Eser.  
Finanziario 2022– Gestione Competenza 

➢ euro 6.911,30  al  Tit.  1°,  Miss.01,  Progr.11,  Cap.  3046 ad  oggetto:  “Adempimenti 
sicurezza dei lavoratori”;

➢ euro 3.800,00 al Tit. 1°, Miss.01, Progr.05, Cap. 3435/10 ad oggetto: “Normativa in 
materia di sicurezza”;

c) si terrà conto nell'approvazione del Bilancio pluriennale della quota anno 2023 – euro 9.331,30 - 
trattandosi di spesa connessa a contratto pluriennale conformemente all'art.183 c.6 lettera 

a) e b) del D.Lgs. n. 267/2000;

L'attuazione dell'intervento comporta la seguente tempistica di massima:

Tempo previsto per  l'inizio del servizio: entro 1° gennaio 2020; 

Tempi di pagamento secondo le seguenti tempistiche previste: 

100% entro 60 giorni dall'emissione della fattura;

Dato atto che l'istruttoria del presente provvedimento è stata svolta dal Responsabile del Procedimento 
geom. Daniele SOLARO.

DETERMINA

1. Di affidare, per le motivazioni di cui alle premesse  e tramite il MePa, al Gruppo  TORINOPROGETTI 
Società  di  ingegneria  s.r.l.  corrente  in  Torino  via  Legnano  20,  nella  persona  dell’Arch.  Massimo  
GIUNTOLI, il  servizio  di  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO  DI  PREVENZIONE  E  PROTEZIONE  ex 
D.LGS.81/08  e  ss.mm.ii.   per  il  periodo ANNI  2020-21-22-23   come descritto   in  premessa per  un 
importo di euro 43.165,20 IVA compresa;

2. Di impegnare la somma  di euro 43.165,20, anche ai sensi dell’art. 183 comma 6 lettera a) del D.Lgs. 
267/20000:

 in  quota parte – euro 11.911,30 – risulta   finanziata con le risorse Bilancio dell’Eser.  
Finanziario 2020 – Gestione Competenza :
➢ euro 6.911,30  al  Tit.  1°,  Miss.01,  Progr.11,  Cap.  3046 ad  oggetto:  “Adempimenti 

sicurezza dei lavoratori”;
➢ euro 5.000,00 al Tit. 1°, Miss.01, Progr.05, Cap. 3435/10 ad oggetto: “Normativa in 

materia di sicurezza”;



 in  quota  parte  –  euro  11.211,30 –  risulta   finanziata  con  le  risorse Bilancio  dell’Eser. 
Finanziario 2021 – Gestione Competenza 
➢ euro 6.911,30  al  Tit.  1°,  Miss.01,  Progr.11,  Cap.  3046 ad  oggetto:  “Adempimenti 

sicurezza dei lavoratori”;
➢ euro 4.300,00 al Tit. 1°, Miss.01, Progr.05, Cap. 3435/10 ad oggetto: “Normativa in 

materia di sicurezza”;

 in  quota parte  –  euro  10.711,30  –  risulta   finanziata  con  le  risorse Bilancio  dell’Eser.  
Finanziario 2022– Gestione Competenza 
➢ euro 6.911,30  al  Tit.  1°,  Miss.01,  Progr.11,  Cap.  3046 ad  oggetto:  “Adempimenti 

sicurezza dei lavoratori”;
➢ euro 3.800,00 al Tit. 1°, Miss.01, Progr.05, Cap. 3435/10 ad oggetto: “Normativa in 

materia di sicurezza”;

3. Di dare atto che si terrà conto nell'approvazione del Bilancio pluriennale della quota anno 2023 – euro 
9.331,30 - trattandosi di spesa connessa a contratto pluriennale conformemente all'art.183 c.6 
lettera a) e b) del D.Lgs. n. 267/2000;

4. Di trasmettere copia della presente determinazione alla Prefettura di Cuneo ai sensi dell’art. 135, 2° 
comma, del D.Lgs. 18/08/2000, nr. 267 e ss.mm.ii.;

5. Di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata, ai sensi dell'art. 29 comma 1 del D.Lgs.n° 
50/2016 sul profilo del committente, nella sezione “amministrazione trasparente bandi contratti e Anac”;

6. Di dare atto che il  Responsabile del  Procedimento è il  geom. Daniele SOLARO, il  quale ha curato  
l’istruttoria ed è incaricato di ogni ulteriore atto in esecuzione della presente Determinazione ai sensi 
dell’ art.  31 del  D. Lgs n°50/2016 (codice dei  contratti  pubblici  relativi  a lavori,  servizi  e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) ed ai sensi dell’art. 6 della legge 07/08/1990 n° 
241  (nuove  norme in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  
amministrativi).

Saluzzo, 31.12.2019

IL DIRIGENTE
Settore Governo del Territorio - Lavori Pubblici

F.to Arch. Flavio Tallone

UFFICIO RAGIONERIA

Vista la regolarità contabile del presente provvedimento, se ne attesta la copertura finanziaria ai sensi 
degli  artt.  151,  comma  4,  e  153,  comma  5,  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n°  267,  dando  atto  della  verifica 
preventiva inerente la compatibilità dei pagamenti conseguenti con le regole di finanza pubblica, ai sensi e per 
gli effetti della normativa  prevista dall’art. 183 comma 8 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e s.m.i.

Saluzzo, 31.12.2019
IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI

F.to Nari dott.ssa Lorella



***************************************************************************

La presente determinazione viene pubblicata sul sito internet del Comune – sezione Albo 

Pretorio – ai sensi dell'art. 32 della Legge n. 69/2009 e ss.mm.ii. e vi rimarrà per quindici 

giorni consecutivi e cioè dal 15.01.2020 al 30.01.2020

***************************************************************************

Comunicato alla Prefettura: in data 15.01.2020 prot. n. 1714

Trasmessa copia all'Ufficio Ragioneria
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	1. Di affidare, per le motivazioni di cui alle premesse e tramite il MePa, al Gruppo TORINOPROGETTI Società di ingegneria s.r.l. corrente in Torino via Legnano 20, nella persona dell’Arch. Massimo GIUNTOLI, il servizio di RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ex D.LGS.81/08 e ss.mm.ii. per il periodo ANNI 2020-21-22-23 come descritto in premessa per un importo di euro 43.165,20 IVA compresa;
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	6. Di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il geom. Daniele SOLARO, il quale ha curato l’istruttoria ed è incaricato di ogni ulteriore atto in esecuzione della presente Determinazione ai sensi dell’ art. 31 del D. Lgs n°50/2016 (codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) ed ai sensi dell’art. 6 della legge 07/08/1990 n° 241 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).
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